
Il Laboratorio al Mercato Senzamoneta
La moneta può avere posto nel sociale come una delle  tante invenzioni umane utili  a produrre 
beneficio all'uomo. 
Può anche diventare il feticcio di una società, come  lo è diventata per un gran numero di persone.
E' a questa seconda accezione che il Laboratorio intende  lavorare, partecipando al mercato senza 
moneta, per evidenziare questioni fondanti il malessere nel sociale.
 Il soggetto è il capitale: ciascuno con le proprie competenze. 
Fin da bimbo l'uomo pensa  e da solo nel rapporto  con altri  inizia a valutare e ad apprezzare il bene  
che gli viene offerto manifestando compiacimenti e soddisfazioni a chi gli  procura del bene. 
Fin dai primi momenti di vita il lattante  apprezza il cibo e le cure che gli vengono praticate e 
ricambia  con  sorrisi  ed  ogni  tipo  di  carinerie  per  accattivarsi  l'attenzione  delle  persone  a  lui 
prossime riconoscendo chi gli procura benefici.

Nell'esplorazione del mondo circostante il bimbo incontra  ogni tipo di situazione ed il suo pensiero 
è da subito in moto per sviluppare e acquisire le capacità necessarie per intendere lo scambio con il 
prossimo. Subito il bimbo individua le situazioni a lui  confortevoli  ed impara a  praticarle con 
abilità acquisendole senza fatica.
In questa sua ricerca di benessere non è certo la moneta uno degli oggetti privilegiati, anzi il denaro  
è un bene del quale solamente più tardi egli verrà a conoscenza.

Se nell'ambiente in cui vive questo denaro è tutto, se il denaro diventa un feticcio e tutto passa 
attraverso il dio denaro, ecco che questo bene diventa perversione, viene scambiato per un tutto che 
è effimero, diventa un valore assoluto che provoca un enorme disagio sociale.

Il malessere nella civiltà è in gran parte  frutto di una cattiva intesa di questo valore. 
Quando  tutto  viene  teso  solamente  in  funzione  di  una  ricchezza  finanziaria  diventa  povertà  e 
miseria,  non  perché  son  venuti  meno  chissà  quali  valori  di  altri  principi  primi  assoluti,  ma 
semplicemente perché si è venuti meno a quel bimbo che era ricco e curioso di tutto l'universo e 
non intendeva trasformare  in oro tutto ciò che toccava.

Se quel bimbo viene mortificato, se da grande -gli vien detto- farai tanti soldi e così sarai ricco e  
potente, egli, se -ci crederà- sarà espropriato dei propri capitali perché  li avrà posti al servizio della 
perversa macchina da guerra: quel bimbo non ci sarà più, e il disagio nella civiltà continuerà a 
crescere.

Ecco perché il Laboratorio è presente al Mercato senza moneta: per presentare questa denuncia 
all'universo, perché ciascuno possa intendere per intendersi ancora col proprio bimbo.

Dunque:
Realizzare  SenzaMoneta  nella  Circoscrizione  5  è  un’idea  promossa  dall’Associazione 
Culturale  ManaManà in collaborazione con l’Associazione Laboratorio di  Formazione e 
Lettura Psicanalitica.

Cos'è Senzamoneta 
Si tratta di un "mercato -non mercato" dedicato allo scambio non monetario, per riscoprire il valore 
d'uso delle merci, materiali e immateriali e  allungarne la vita,  valorizzare le relazioni di vicinato  
attraverso lo scambio di oggetti, ma anche di idee, parole, pensieri.... 
La giornata Senzamoneta vuole essere un´occasione per aggregare, attorno all´idea di scambio 
come alternativa al consumo, molti soggetti impegnati a diverso titolo nella diffusione di una  



cultura  più solidale e più consapevole del proprio impatto sull´ambiente circostante, che siano 
sensibili ad aspetti specifici connessi alle questioni della circolazione del sapere e dell'informazione,  
del riuso e del riciclo, del risparmio energetico e di tutto ciò che si desidera condividere con altri. 


